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FILM FESTIVAL DI TRENTO AL MUSEO DEL CINEMA: 
UN'OCCASIONE PER VEDERE I MIGLIORI FILM DI MONTAGNA 

Luglio, mese di escursioni ed ascensioni, in cui si possono 
finalmente concretizzare tutti i progetti maturati per tanto 
tempo durante i mesi invernali; questo mese non sarà sola-
mente un mese di azione, ma, grazie alla Scuola Gervasutti 
che propone una serata dedicata all'alpinismo, potremo 
distenderci e scoprire un nuovo volto di questo mondo di 
rocce e ghiaccio . Questo è un invito a passare una serata 
all'insegna di alcuni films premiati all'ultimo Festival di Tren-
to, che, dato il loro scarso interesse commerciale, non 
appaiono di 'regola nei cinema: è perciò un'occasione unica 
ed irripetibile di poter giudicare con i propri occhi, e non 
solo attraverso le recensioni, i più recenti films di montagna. 

IL SIGNORE DELLE AQUILE (Genziana d'oro - miglior film) 
regia e soggetto di Frédéric Fougea produzione: Boréales, 
Paris colore, 26' 
"Il mio nome è Alik e questa è Tengere, la mia amica, l'aqui-
la reale. Abito in Kazakistan e qui mi chiamano il padre 
degli uccelli. Tengere ha vissuto con me dieci anni, ed ora è 
giunto il tempo che ritorni nei cieli del Kazakistan....Tengere 
mi ha dato la possibilità di insegnare a mio figlio antiche 
usanze della nostra terra. La vita degli uccelli e gli inverni 
delle montagne.Questa è la storia di uno degli ultimi mae-
stri. E' la storia tra un uomo ed il re degli uccelli. 
GAIAHAD OF EVEREST (Genziana d'Argento) 
regia e soggetto di John-paul Davidson produzione: Petra 
Weese-Galahad film BBC Films colore, 67' 
Il film tratta della storica spedizione del 1924 volta alla con-
quista del monte Everest, guidata dal grande alpinista-eroe 
George Mallory. 
Brian Blessed, che impersona Mallory, ha cercato con la 
massima fedeltà di rivivere quelle gesta; superando problemi 
e difficoltà ci ha dato uno dei migliori film in assoluto sulla 
montagna, soprattutto perché impersonato da un attore 
amante egli stesso della montagna ed ammiratore di Mallory. 
Questa unione tra l'attore e l'alpinista é uno stimolo ulteriore 
a partecipare a questa serata, un'occasione per vedere la 
montagna interpretata sullo schermo con gli occhi di un 
alpinista e non solo con quelli di un attore. 
BLU PATAGONIA (Premio UIAA per l'impresa alpinistica) 
regia e soggetto di Ermanno Salvaterra produzione di Salva-
terra, Vidi, Cavallaro; Pinzolo (TN) colore, 12' 
Film autobiografico sul concatenamento alpinistico effettuato 
sul Cerro Standhardt e sulla Punta Herron, questa pellicola 
ha vinto il premio UIAA per la migliore impresa alpinistica 
ed è il terzo cortometraggio del regista ed alpinista trentino 
Salvaterra sulla Patagonia. 

3 Luglio - cinema Massimo, 
via Montebello angolo via 'Verdi, 

ore 2 1 . 
Dato il limitato numero di posti é necessario ritirare il 
biglietto d'invito presso la' segreteria CAI il 3 luglio stesso. 
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EZIONE 

GERVASUTTI '93 
Scuola di Roccia 

Scuola di Alpinismo 

la Scuola di Alpinismo 
Giusto Gemasutti di Torino, 

fondata circa 40 anni fa, ha 
sempre costituito un punto di 
riferimento per gli alpinisti e 

arrampicatori piemontesi, 
soprattutto perché tra le fila dei 

suoi Istruttori sono passati la 
maggior parte degli alpinisti 

cosiddetti 'di punta°. 

I corsi della Scuola di Alpi-
nismo Gervasutti, sempre 
caratterizzati da un organico 
di istruttori aggiornati sulle 
continue innovazioni tecni-
che, con il nulla osta della 
Commissione Nazionale 
Scuole di Alpinismo del 
CAI, sono garanzia di pre-
parazione ed affidabilità, 
basilari per la sicurezza in 
montagna. 
Proprio 	alla 	pratica 
dell'arrampicata in monta-
gna ed alla massima sicu-
rezza nella progressione in 
cordata anche in alta quota 
(su roccia, ghiaccio, neve), 
la Scuola intende continua-
re a rivolgersi, per costituire 
ancora un valido punto di 
riferimento per gli appassio-
naci.' 
L'attività della Scuola si arti-
colerà quest'anno in tre cor-
si aperti a tutti i soci del 
CAI di età superiore ai 16 
anni anche privi di espe-
rienza specifica, ma con un 
minimo di efficienza Fisica 
ed di desiderio di avvicinar-
si all'arrampicata in monta-
gna. 
Il primo corso -"roccia"- si 
svolgerà nell'autunno-inver-
no 1992 suddiviso in due 
parti: la prima, accessibile a 
tutti gli iscritti, costituita da 
due uscite pratiche in cui 
verranno insegnate tutte le 
tecniche basilari di progres-
sione ed assicurazione; la 
seconda, dopo aver effet-
tuato una selezione tra gli 
allevi in base all'attitudine, 
all'assiduità, al numero di 
Istruttori, si articolerà in 
quattro uscite su pareti di 
bassa quota. 
Il secondo corso si svolgerà 
in tarda primavera e vi sarà 
ammesso un numero limita-
to di allievi, scelti secondo 
la capacità individuale 
dimostrata durante le uscite  

del primo corso. 
Saranno effettuate sei salite 
di mezza ed alta montagna, 
che richiedono una buona 
condizione fisica generale. 
Le lezioni pratiche sia del 
primo, sia del secondo cor-
so saranno affiancate de 
lezioni teoriche. 
Il terzo corso, di perfeziona-
mento, si svolgerà in con-
temporanea al secondo e 
sarà accessibile ad un 
numero molto limitato di 
allievi, distintisi nei due cor-
si dell'anno precedente, e 
che abbiano effettuato un 
congruo numero di salite 
alpinistiche da capocordata. 
Questo corso è rivolto a chi 
voglia perfezionarsi ulterior-
mente ed a chi intenda 
entrare nell'organico degli 
Istruttori della Scuola. 
Per partecipare è necessario 
disporre di: casco, imbraga-
tura, martello, scarponi, 
scarpette da arrampicata, 
discensore, 2 moschettoni a 
ghiera e base larga, 4 anelli 
di cordino da 6 mm.; inoltre 
piccozza, ramponi ed abbi-
gliamento adeguato per le 
uscite su neve. 
Le iscrizioni sono aperte 
fino al 25 settembre presso 
la segreteria del CAI di Tori-
no-via BarbarOux 1, 
54.60.31. 
Il costo è di lire 70000 per 
la prima parte del primo 
corso ( 50000 per i soci CAI 
di Torino), di lire 170000 
per la seconda parte 
150000 per i soci CAI di 
Torino).Per l'ammissione 
sono necessari: tessera CAI 
in regola, certificato medico 
di idoneità, una fototessera, 
autorizzazione di entrambi i 
genitori per i minorenni. 
Sono disponibili per ulterio-
ri informazioni pieghevoli 
presso la segreteria del CAI 
di via Barbaro. 1. 

UET NEWS 
L'Il ed il 12 Luglio si con-
cluderà il corso Scandere 
con la salita della Pointe de 
Zinal ( Vallese ) e con la 
cena di fine corso che si 
terrà il 14 Luglio, chi desi-
derasse informazioni si può 
rivolgere ai seguenti nume-
ri: Stefani M. tel. 9663722 
Morgantini P. tel 9425494. 
Oltre ai corso Scandere 
l'UET propone il 12 Luglio, 
per gli amanti della Moun-
tain Bike, una pedalata in 
Valle Stretta ed il 19 dello 
stesso mese la visita dei for-
ti del Colle di Tenda; l'ulti-
mo appuntamento prima 
della pausa estiva sarà il 
Giro del Monte Bianco il 26 
e 27 Luglio. 
Per informazioni rivolgersi a 
Fanasca V.-tel. 6051840. 
Per quanto riguarda l'escur-
sionismo le prossime date 
saranno: 
27 e 28 giugno: Grand 
Seno (Valnontey) 
11 e 12 luglio: Piramide 
Vincent (Valsesia) 
25 e 26 luglio: Croce Rossa 
(Valli di Lanzo). 
Per informazioni: Zuccarino 
G. tel 7495702-Reposi P. tel 
733129 

Si informa che la gestione 
del Rifugio Toesca sarà affi-
data per questa stagione ai 
sigg. Borello Graziano e 
Plano Roberto; l'apertura 
sarà continuativa dal 20 giu-
gno al 13 settembre, mentre 
sarà garantita tutto l'anno 
durante i fine settimana; 
apertura in altri periodi pro- 

contatto con i gestori 
(abitazione 0122/39525, 
rifugio 0122/49260 ). 
Per ulteriori e più complete 
informazioni il ritrovo UET 
é ogni venerdì, presso il 
Circolo Garibaldi, via P. 
Giuria 56-ore 21. 
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e OTTOSEZIONI 

GRUPPO GIOVANILE 
Calendario gite: 
27 e 28 giugno - Punta 
d'Orogna 2436m. 
Partenza: 1°  g. Goglio 1133 
r g. Rifugio Sesto Calende 
1640 M. Dislivello: 507+796 
Tempo previsto: 1.g. 130 
ore- 2°g. 3+4,30 ore 
11 e 12 Luglio-Testa di Bal-
me 3313 m. Partenza: 10g. 
Glacier 1549 m..2°g. Rifugio 
Chiarella-Amianthe 2979 m. 
Dislivello: 1430+344 
Tempo Previsto: 1.g. 4,30 
ore-20g. 2,30+5 ore 
18 e 19 Luglio-Mont Glacier 
3186 m..Partenza:l.g. Don-
dena 2110 m. 2°g. Rifugio 
Miserie 2582 m. Dislivello:4-
72+604 Tempo Previsto: 1.8. 
1,30 ore-2°g. 3 ore. 
Per informazioni rivolgersi 
alla segreteria del Cai dalle 
ore 18:30 alle ore 19:15 
oppure telefonare ad Elisa-
betta Bailone tel. 7802790, 
nelle ore serali. 

GRUPPO GRIGIO 
Bilancio dell'attività svolta: 
con inizio il 5 ottobre 1991, 
sono state effettuate in 
media 9 gite al mese, su un 
arco di tempo utile di 6 
mesi; dislivello totale oltre 
58.000 m. Le gita più belle 
il M.Faraut e la Testa di Cer-
vetto per la fantastica neve. 
La gita più lunga alla Punta 
Sommeiller con oltre 1620 
m di dislivello e 7 ore di 
salita. La gita con più parte-
cipanti alla Marchisia in 16. 
Le gita più brutte il M.Giu-
lian per la bòschina e il M. 
Pelato per il forte vento. La 
gita più fredda al Pic de la 
Petite Rochebrune con -210  
anche se in pieno sole. Le 
gite meno divertenti per la 
neve pesante il M.Apenna e 
il Pitre de l'Aigle. 

Mario Grilli  

GITE SOCIAU GEARIU TORINO 
Queste le prossime gite in 
calendario: 
28 Giugno 
(alpinismo) MONTE MAR-
ZO 2756 m Val Soana 
Partenza: Piamprato 1557 m 
Dslivella 1199 m 
Tempo di salita: ore 4 
11-12-(13) Luglio 
(alpinismo) MONT BLANC 
DU TACUL 4248 m(MONT 
MAUDIT 4468m) Valle 
d'Aosta Partenza: 1° g. Cha-
monix 1037; r g. Ref. des 
Cosmiques 3600m (3°g.) 
Ref. des Grands Mulets 
3051m Dislivello : funivia-
242+648(868) Tempo di 
salita ore 0,30+2,30(5,30) 
Sergio Roggero direttore 
25-26 Luglio 
(alpinismo) DOM DES 
MISCHABEL 4545 m 
Valle di Zermatt 
Partenza 1.8 Randa 1408m 
28g Dom Hutte 2940m 
Dislivello 1535+1605 
Tempo di salita ore 5+5,30 
Dino Pivato direttore 
Rifugio Geat val travio. 
Ricordiamo ai soci che il 
Rifugio Geat Val Gravio 
situato nel Parco orsiera-
Rocciavré è aperto tutti i 
giorni della settimana. 
Oltre ad offrire i normali 
servizi del rifugio i gestori 
Luciano Pezzìca (Guida 
Alpina) e Maria Grazia Gal-
locchio (dottoressa in 
farmacia) sono lieti 
di mettere a disposi-
zione la loro più che 
decennale esperienza 
di viia nel parco a 
chiunque 	voglia 
conoscerlo e studiar-
lo, o più semplice-
mente ne voglia 
godere la splendida 
natura. Per prenota-
zioni e informazioni 
il numero del Rifugio 
è 011/964.63.64. 

E' TORNATO SCANDERE 

Dopo tre anni di assenza 
ritorna Scandere, la pub-
blicazione annuale del 
CAI di Torino, con un 
numero eccezionalmente 
ricco, più di 220 pagine; 
la redazione é di Aldo 
Audisio, Ezio Mentigazzi e 
Franco Ribetti. 

Scandere è disponibile 
gratuitamente dal 15 giu-
gno presso la segreteria 
del CAI in via Barbaroux 
1, a tutti i soci in regola 
con il tesseramento per 
l'anno 1992. 



MUSEO MONTAGNA 

I
l 21 giugno si é chiusa al 
Museo della Montagna la 
Mostra "Ritratto di 

Alpinista", un'occasione 
per conoscere com'è cam-
biata l'immagine dell'alpini-
sta nella corso della storia. 
Come ogni iniziativa del 
Museo della Montagna 
anche per questa mostra é 
stato preparato un catalogo 
(é il cahier n°82) ricco di 
interventi di numerosi spe-
cialisti. 
"La letteratuta italiana non 
ha mai avuto delle grandi 
passioni montane: l'indi-
scutibile rilevanza geografi-
ca ed il peso antropologico 
del mondo alpino e appen-
ninico non sembrano aver 
mai prodotto qualche 
segnale corrispondente sul 
piano letterario..." fa notare 
Rinaldo Rinaldi, nel suo 
saggio dal titolo "L'alpinista 
in letteratura". A lui fa eco 
Andrea Balzola, che, analiz-
zando la cinematografia 
alpinistica, sottolinea come 
essa non abbia mai, se non 
in rarissime pellicole, deli- 
neato un'immagine vera 
dell'alpinista, ma si é sem-
pre soffermata sui tratti 
eroici ed epici dei perso- 
naggi, ha spesso abusato 
del triangolo amoroso gui- 
da-alpinista-amante, aiutan-
do a formare un'immagine 
distorta dell'alpinista. 
Altri interventi presenti nel 
catalogo sono lo scritto di 
Giuseppe Garimoldi di cui 
è stato pubblicato uno stral-
cio sullo scorso numero di 
Monti e Valli e le schede 
"Alpinisti a confronto" cura-
te da Enrico Camanni "ci è 
parso interessante confron- 
tare i ritratti di chi non c'è 
più con quelli di altri perso- 
naggi, pia o meno vicini a 
noi, accomunati da un'i-
dea, un'opera, una rivela- 

zione". 
Come é' consuetudine dei 
cahier, i testi sono accom-
pagnati da numerose illu-
strazioni a colori e bianco 
nero, storiche e attuali, le 
quali, grazie alla loro imme-
diatezza, dipingono in 
modo molto chiaro il per-
corso visivo dell'immagine 
dell'alpinista. 
Per chi non ha avuto la 
possibilità di visitare la 
mostra, grazie a questo 
cahier é possibile, avere 
un'idea precisa dell'argo-
mento, e, per chi l'ha visi-
tata, poter ripercorrere ed 
approfondire le fasi che lo 
hanno interessato maggior-
mente. 
RITRATTO D'ALPINISTA 
cahier museomontagna 
n°82; disponibile presso il 
Museo della Montagna al 
prezzo di lire 20000. 

A BOLZANO 
LE MONTAGNE DEL CINEMA 

Il 3 maggio si é conclusa a 
Bolzano la Mostra "Le Mon-
tagne del Cinema», organiz-
zata alcuni anni fa nelle sale 
del museo torinese, ed ora 
"esportata» in altri centri, 
segno dell'interesse non 
solamente locale e torinese 
per l'attività del Museo della 
Montagna. 
Attraverso fotografie e fil-
mati, si é cercato di rico-
struire la cinematografia di 
montagna dagli esordi ad 
oggi, dalla vetta del Cervino 
raggiunta nel 1901, alle ulti-
me realizzazioni, con un 
interesse particolare all'evo-
luzione tecnica. 
Per chi fosse interessato é 
ancora disponibile il catalo-
go presso il Museo al Monte 
dei Cappuccini. 

Paolo Gai 

FR3 MONTAGNE A TORINO 

Lo scorso mese, esattamente il 
10 maggio, é terminata la ras-
segna cinematografica organiz-
zata in collaborazione con FR3-
canale televisivo pubblico fran-
cese, dal Museo della Monta-
gna e dal Centre Cultural 
Frarnais. 
Questa iniziativa ha dato la 
possibilità di discutere con alcu-
ne personalità politiche regiona-
li del problema dello spazio 
televisivo dato all'alpinismo ed 
alla montagna in generale, piut-
tosto trascurata in Italia sia dalle 
reti pubbliche che dalle reti pri-
vate, a differenza di quanto 
accade nei paesi confinanti, 
vedi la trasmissione di Pierre 
Ostian "Montagne". 
Questo stato di fatto, rende 
impossibile oltre ad una ade-
guata informazione sulla monta-
gna, anche la visione dei films 
più importanti, che rimangono 
chiusi nell'ambito di festivals, al 
di fuori della portata dei non 
addetti ai lavori. 
Il dibattito é sicuramente un pas-
so avanti rispetto a prima, é 
importante che non rimanga un 
fatto isolato, ma che siconcretiz 
zi al più presto: la partecipazio- 
ne di alcuni personalità pubbli-
che fa ben sperare. 

Paolo Gai 
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